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Covid Crisanti: "Contro Omicron 2
le restrizioni non sono necessarie"
GRAZIA TANGO - PAGINA 23
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Andrea Crisaln t i
"Restrizioni inutili contro Omicron 2
quarta dose solo a fragili e anziani"

II tniarethinhls;'n: "l'rinnt n poi sarenul tulii contagiai i. bisogna mel.lersi il cuore in pace
paratlossalnlentc' se non .,i e a rischio e meglio prendersi il C'o'kicl che l'arc un ulteriore ricllirtmo"
GRAZIALONGO
ROMA

lr a variante Omicron
2 viaggia alla veloci-

 )
tà della luce, i conta-
gi aumentano di gior-

no in giorno a dismisura pro-
prio in concomitanza con la
fine della fase di emergenza,
il 31 marzo prossimo. Eppu-
re secondo Andrea Crisanti,
professore di microbiologia
e microbiologia chimica
all'Università di Padova, «è
inutile pensare a nuove misu-
re restrittive, non servono as-
solutamente a nulla, come
peraltro dimostrato anche
nei mesi scorsi».
A che cosa si riferisce?
«Quando a gennaio abbia-
mo sfiorato i 250 mila casi al
giorno eravamo in piena fa-
se di restrizioni che però si so-
no rivelate ininfluenti. La
curva dei contagi poi è scesa
solo grazie alle vaccinazioni
e ai guariti dal virus. Ma la
terza dose protegge al massi-
mo per un periodo di tre me-
si. Poi la tutela viene a scema-
re e quindi diventiamo più
esposti. La verità è che dob-
biamo metterci il cuore in pa-
ce: prima o poi ci contagere-
mo quasi tutti. Ma basta non
appartenere alla categoria
dei fragili e il problema si ri-
solve».
Non sarebbe meglio fare la
quarta dose di vaccino?
«E del tutto inutile. È neces-
saria solo per le persone fra-
gili, per gli altri secondo me
non serve. O meglio, io sono
propenso ad affermare che
chi la vuole fare può procede-

re tranquillamente, ma in
maniera categorica la consi-
glio solo ai fragili».
Ovvero a chi?
«Agli anziani, in Italia ci so-
no 5 milioni di persone con
più di 80 anni, agli immuno-
depressi, agli autoimmuni e
ai pazienti oncologici. I dati
parlano chiaro: il 90-95%
dei decessi appartiene alla
categoria dei fragili. Quindi
vanno protetti nella maniera
più assoluta. Gli altri devono
accettare l'ipotesi di contrar-
re il virus. All'inizio della pan-
demia, con la variante Wu-
han e senza la campagna di
vaccinazione, ero più che fa-
vorevole a un rigido regime
restrittivo, ma adesso il con-
testo è cambiato e dobbiamo
prenderne atto. Benissimo
la protezione dei più fragili,
ma nessun vincolo per tutti
gli altri».
Ma se si stabilisse di mante-
nere la mascherina al chiu-
so, contrariamente a quan-
to previsto dal governo a
partire da maggio, si potreb-
bero ridurre i contagi, o no?
«Decisamente no. L'obbligo
della mascherina al chiuso,
mi creda, è del tutto inin-
fluente perché per funziona-
re non bisognerebbe toglier-
sela mai. E invece in molte
circostanze, come al bar o al
ristorante, bisogna comun-
que levarsela e quindi l'obbli-
gatorietà è inutile».
Non c'è alcun modo per di-
fendersi?
«Omicron 2 non ha misteri:
ha un indice di trasmissibili-
tà, il cosiddetto valore RO,
tra 12 e 15. Quindi ogni mala-

to ne può infettare anche 15,
come accade per il morbillo.
Vanno protetti, lo ribadisco,
solo i fragili. E non solo con
la quarta dose di vaccino».
In che modo dunque? A qua-
li strategie pensa?
«Dobbiamo consentire a chi
è in età di lavoro di poter fare
lo smart working da casa in
modo da evitare il più possi-
bile i contatti a rischio. Inol-
tre penso a dei bonus da offri-
re alle persone fragili seguite
dalle badanti per consentire
a queste ultime di fare spes-
so il tampone per scongiura-
re il pericolo di infettare i pro-
pri assistiti. Chi non lavora e
sta a casa ha bisogno che
creiamo un filtro: tra chi sta
bene, e se si infetta non gli
succede nulla, e le persone
fragili, che se si infettano
hanno conseguenze gravi».
Va bene il tampone antige-
nico?
«No, perché ha un margine
di errore del 30% e quindi
non sempre individua la posi-
tività al Covid. Occorre sotto-
porsi al test molecolare, solo
questo dà piena garanzia del
risultato. Ma le persone che
non hanno patologie pre-
gresse non devono vivere
con l'incubo di ammalarsi di
Covid».
Eppure la paura esiste.
«Lo so, ma paradossalmente
non ci dobbiamo proteggere.
Pensi a quello che sta succe-
dendo in questi giorni a
Hong Kong, in Cina, dove
hanno il sistema sanitario in
ginocchio. Hanno sposato la
teoria degli zero contagi e
ora si trovano a dover fare i

conti con nuovi casi e nuovi
decessi. Dobbiamo metterci
in testa che se non siamo per-
sone fragili e siamo vaccina-
ti, anche se ci prendiamo il
Covid non ci succede nulla di
grave. E come un'influenza».
Nel nostro Paese 7 milioni
di persone non hanno fatto
la terza dose e 4,5 milioni
non sono neppure vaccina-
te. Questo inciderà negati-
vamente sulla diffusione di
Omicron 2?
«Direi proprio di no. Dobbia-
mo essere molto realisti: non
possiamo obbligare 4,5 mi-
lioni di persone a vaccinarsi.
Ben venga per chi l'ha fatto,
ovviamente, ma oltre al risul-
tato raggiunto non riesco a
immaginare altri scenari».
Oggi siamo preoccupati per
l'elevato tasso di contagiosi-
tà di Omicron 2, ma è possi-
bile che in futuro ci siano al-
tre varianti ancora più insi-
diose?
«Certamente, questa è un'i-
potesi possibile, anzi proba-
bile. Ma la situazione non
cambia, a mio avviso è davve-
ro inutile immaginare di im-
porre nuove restrizioni».
Nessuna perplessità, dun-
que, sulla necessità di una
quarta dose di vaccino per
tutti?
«No, nessuna. Anzi le dirò
che paradossalmente è me-
glio prendersi il Covid che fa-
re la quarta dose. Bisogna fa-
re uno sforzo ed entrare in
questa ottica di idee». —
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QUARTA ONDATA

Quando abbiamo
sfiorato i 250 mila
casi al giorno
le norme non hanno
limitato il virus

CATEGORIE DA TUTELARE

11 90-95% dei casi
riguarda i fragili
è loro che dobbiamo
proteggere
in modo assoluto

LAVORO DA CASA

Come fermare
i contagi? Penso
allo smart working
e ai tamponi offerti
alle badanti

Professore universitario
Sopra, Andrea Crisanti,
docente di microbiologia
a Padova. A destra, tamponi
in Cina dove i casi risalgono

60.415
I nuovi contagi di ieri
su 370.466 tamponi

eon tasso cli positività
salito al 16,3%

93
I decessi nelle ultime
24 ore, il totale in Italia
da inizio pandemia

è ora 157.785

467
I malati di Covid

in terapia intensiva
4 in meno rispetto
al dato di sabato
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